
AVVENIRE
DOMENICA
30 DICEMBRE 200712 FROSINONE-VEROLI-FERENTINOLazio  settere

gi
on

e

NOTIZIE DALLE COMUNITÀ DIOCESANE
FROSINONE

Natale è condividere la speranza con chi è solo
UNITALSI

CEPRANO

FROSINONE / M. della Neve

COMUNIONE
&

LIBERAZIONE

Capodanno
tutti insieme,

come tradizione

PAGINE A CURA
DI ROBERTA CECCARELLI

All’indirizzo www.madonnadella-
neve.frosinone.it, infatti, è presente
il sito della comunità frusinate gui-
data dagli Agostiniani Scalzi. Come
si legge nella sezione “Commissioni
& Gruppi” associativi della parroc-
chia, la Commissione Culturale or-
ganizza concerti, il teatro, convegni,
mostre, incontri di studi, gite e visite
guidate. Promuove la cultura fra le re-
ligioni, quella sociale e quella per

l’ambiente e la natura: raccogliendo il
messaggio papale. Pubblica il “Noti-
ziario parrocchiale” e cura il sito in-
ternet parrocchiale.

Un’importante risorsa multime-
diale, dunque, non soltanto per il
Santuario della Madonna della Ne-
ve ma per l’intera comunità dioce-
sana e ci auguriamo che lo staff
possa unirsi al gruppo diocesano
delle comunicazioni sociali.

ENZO CINELLI

Una Natale diverso e pieno di
sentimento, in tema con l’inse-
gnamento e la vera poesia che
questa festa rappresenta da oltre
duemila anni, quello celebrato
presso il circolo ufficiali dell’ae-
roporto militare “Moscardini” di
Frosinone. Circa 200 persone,
che avrebbero trascorso la più
bella festa dell’anno in solitudi-
ne, sono state invitate ed accolte
presso la struttura militare. L’i-
dea è stata della dr.ssa Anna
Querqui, moglie del prefetto di
Frosinone dr. Piero Cesari, che
già da qualche mese aveva coin-
volto nell’iniziativa sia le struttu-
re dello Stato, alcune associazioni
di volontariato, parrocchie, bene-
fattori e..., per concretizzare l’i-
dea Natale per la gente sola e con-
dividere con loro la speranza. La si-
gnora Cesari, mirabilmente assi-
stita da Maddalena Murchio, pre-
sidentessa AIL, e da Le Vincen-
ziane, ha trovato una sponda for-
midabile nel colonnello Pasquale
Merola, comandante del 72°
Stormo, che ha messo a disposi-

zione l’accogliente
struttura, oltre alle
cucine. In un am-
biente tipicamente
natalizio, hanno tro-
vato un momento di
gioia e serenità tanti
bambini (a cui sono
stati donati dei do-
ni, posti sotto l’al-
bero di Natale), ol-
tre a tante persone
di ogni razza, reli-
gione e ceto sociale,
con la presenza di
alcuni diversamen-
te abili. È stata ve-
ramente una bella
giornata di gioia e
festa. Chi scrive, ha
assistito a questo
pranzo di Natale
con la commozione di un cittadi-
no-cronista, ha potuto constatare
che, con la forza di volontà e con
l’aiuto di tante persone, la signo-
ra Anna e tutto lo staff che ha
collaborato, ha fatto si di donare
un sorriso e far sorridere chi si-
curamente avrebbe trascorso
questo Natale in solitudine. Un

ringraziamento va alla Prefettu-
ra, al Comune, alla Curia Vesco-
vile, all’A.I.L., alla C.R.I., all’Uni-
talsi e all’Aeronautica Militare di
Frosinone. Un grazie particolare
va al nostro vescovo diocesano
mons. Salvatore Boccaccio, che
con entusiasmo ha sposato l’ini-
ziativa di solidarietà, invitando i

parroci a collaborare. Cari lettori,
è stato anche per me un nuovo,
partecipato e significativo Natale,
soprattutto nel vedere la felicità
di tanti bambini che scartavano,
con gioia pacchi e pacchetti, con
gli occhi pieni di luce.

(Fotoservizio www.cinellips.it)

Anche quest’anno, la sottosezione
Unitalsi di Frosinone sta organiz-
zando la festa di capodanno per tra-
scorrere l’ultimo giorno dell’anno in
allegria. 

Grazie al-
la disponibi-
lità della pre-
side della
Scuola me-
dia statale
Pietrobono
di Frosinone
che metterà
a disposizio-
ne i locali
della pale-
stra, i ragazzi
diversamen-
te abili potranno festeggiare anche
loro un fine di anno in allegria e
spensieratezza. 
Per avere informazioni sull’iniziati-
va e partecipare, è possibile rivol-
gersi a Francesco al 328/2648248.

Ultime notizie
LAURA MINNECI

Il 20 dicembre nella chiesa di S. Antonio in
Frosinone si è tenuto il tradizionale incontro di
Natale del movimento di Comunione e Libera-
zione del Basso Lazio. 

Alla presenza del Santissimo Sacramento
esposto, si sono succeduti canti, letture, pre-
ghiere e meditazioni, con il desiderio di comu-
nicare l’attualità di quanto successo più di
2000 anni fa e di sottolineare la vicinanza tra il
fatto accaduto allora e la quotidianità del pre-
sente.

Per circa un’ora, la comunità di CL e i nu-
merosi parrocchiani presenti hanno rivissuto,
attraverso le letture del Vangelo, l’evento del-
l’Annunciazione, della visita di Maria ad Elisa-
betta, dell’incarnazione del Verbo.

«Alziamo lo sguardo – è stata l’esortazione
di don Mario Follega, parroco della chiesa di S.
Antonio e guida del Movimento Cl a Frosinone
– lasciamoci ferire dalla Bellezza che passa,
rompendo il finito limite e riempiendo i nostri
occhi di infinito desiderio».

I canti del coro polifonico Luigi D’Onorio,
diretto da Angelica Fiorini, hanno sottolineato
i momenti salienti del gesto che si è concluso
con la celebrazione della S. Messa.
In tale occasione si è ricordato l’impegno della
comunità di Cl a sostegno di
AVSI, Associazione Volontari
per il Servizio Internazionale
(nell’immagine, il logo) im-
pegnata in numerosi progetti a
vantaggio dei paesi più poveri.
Tra le iniziative locali, raccolta fondi e concer-
ti natalizi, oggi alle ore 17 presso la Chiesa del
S.Cuore e il 6 gennaio alle ore 19 presso la
Chiesa di S. Antonio.

PADRE ENNIO LAUDAZI

Nasce a Castelliri (Fr) il 26 gen-
naio 1915. Precocemente dota-
to sul piano musicale, compie
gli studi ginnasiali a Monte-
compatri nel Collegio degli
aspiranti e veste l’abito religio-
so nell’Ordine del Carmelo a
Montevirginio nel 1931. Riceve
il dono della consacrazione sa-
cerdotale il 7 luglio del 1939 e
trascorre molti anni nelle case
di formazione e di studio come

insegnante di musica e di scien-
ze esatte.

La passione per la musica lo
spinge verso regolari corsi di
composizione e contrappunto
nell’Istituto Pontificio di Musi-
ca Sacra con il celebre M° Lici-
nio Refice e nel 1962 consegue
il diploma di composizione e
pianoforte nel Conservatorio di
S. Pietro a Maiella di Napoli.
Ha lasciato una ricca produzio-
ne musicale di vario genere:
Messe, concerti, suites, sinfo-

nie, poemi sinfonici, oratori sa-
cri e rapsodie… “Molta di que-
sta musica – scrive lo storico
carmelitano P. Onorio Di Ruzza
in Quattro secoli di cultura. Pro-
fili bio-bibliografici degli scrittori
e artisti della Provincia Romana
dei Carmelitani Scalzi (1597-
1997), Roma 1997, p. 220 – ha
ricevuto un severo collaudo nei
diversi concerti eseguiti a Ro-
ma, Frosinone, Pescara, Sora,
Ferentino, Arpino, Casamari,
Ceprano. Il riconoscimento del
suo alto valore artistico è stato
unanime e sempre entusiastica
l’accoglienza da parte dell’udi-
torio”. Sulla stessa pubblicazio-
ne l’elenco delle opere del P.
Rodrigo (pp. 221-230).

Il 5 dicembre del 1968, nel-
l’ultimo anno della sua perma-
nenza nel Convento della Ma-
donna del Carmine in Ceprano,

mentre stava per iniziare la di-
rezione di un solenne concerto
commemorativo del III cente-
nario della fondazione dell’Ere-
mo di Montevirginio (Roma),
moriva. “Nato per la musica,
muore per la musica, vissuta
con mirabile simbiosi con la vo-
cazione religioso-sacerdotale”
(Ibidem).

La memoria di P. Rodrigo in
Ciociaria è viva. Infatti il Co-
mune di Castro dei Volsci, gra-
zie all’organizzazione encomia-
bile del cav. Filippo Palatta, do-
menica 20 maggio 2007 ha cele-
brato il Festival di autori ciociari
con brani polifonici di France-
sco Palatta, Carlo Conti, Licinio
Refice e Rodrigo Di Rocco, ese-
guiti dal Concentus Musicus
Fabraternus “Josquin des Pres”
di Ceccano, diretto dal giovane
e bravo M° Mauro Gizzi.

Il logo della sottose-
zione locale

Un frate musicista della Ciociaria:
padre Rodrigo Di Rocco

La parrocchia «sbarca» su Internet

Foto di gruppo per gli organizzatori

Padre Rodrigo Di Rocco


